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Sindaco Richetti ha sensi- 
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Ibilizzato ieri il ministro del 


esoro, Carli e il sottosegre- 

o. alla presidenza ‘del 
Onsiglio, Cristofori, affinchè 
Nuovo provvedimento sulle 
Se di confine «non vanifi- 
ila possibilità di inserire 


ni (e non, incontrerebbe 
Eion in sede Cee», L'ini- 
î a fa concretamente se- 
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? Preoccupazioni dei diri- 
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© nell'organismo di coordi- 
amento — si legge in una 
dota — il presidente Donag- 
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«I punti franchi non si toccano», hanno sentenziato all’uniso- 
no forze politiche, sociali e imprenditoriali. La reazione alle 
affermazioni del ministro degli esteri Gianni De Michelis, che 
aveva definito «scorciatoia del passato» lo status del nostro 
scalo, è stata univoca. Ben più ha fatto l'Ente porto che ha 
gettato le basi per acquisire altri 513 mila metri quadrati di 
area inregime di zona franca. 

Ad incrementare il patrimonio portuale sarà il terrapieno 
guadagnato a mare della discarica per materiali inerti di Bar- 
cola-Bovedo. In tutto 253 mila metri quadrati per |a cui realiz- 
zazione ieri il Comune ha ufficialmente presentato il progetto 
redatto dall'Italposte, chiedendo la concessione demaniale 
marittima. Gli esperti pronosticano 10 anni l’intervallo di tem- 
po necessario acciocchè i materiali inerti carpiscano al mare 
la zona prevista. Questa ricade automaticamente nello spe- 
ciale regime doganale e finanziario per effetto del decreto 
legislativo 714 del 2 ottobre 1978, che all'articolo 6 sancisce 
che le aree acquisite per effetto di interramenti di specchi 
acquei contigui ai punti franchi, oltre a essere qualificate co- 
me demanio marittimo, godono dello stato giuridico e delle 
prerogative dei punti franchi. 

. ll secondo tassello che viene così a incr. i imo- 
nio dello scalo giuliano è costituito dell'area lcgetta ex 
Esso. Si tratta di 260 mila metri quadrati acquisiti dal porto in 
corso di bonifica, e adibiti a punto franco con un decreto del 
Commissario del governo Eustachio De Felice 

Tornando a Barcola-Bovedo, il progetto consentirà di realiz 
zare delle casse di colmata (discarica per fanghi di drenag- 
gio) dove riversare il materiale dei fondali Bor ali che, spe- 
cie nell'area del canale industriale, Molo selfimo e Rio Ospo 
(dove il Comune di Trieste ha operato in discariche senza 


mico-operativa all'Adria Terminal che consentirà di ottimiz- 
zare la risorsa ferrovia, nonchè le infrastrutture che un termi- 
‘nale pubblico di merci convenzionali deve assumere per 
puntare su un bilancio in pareggio». 

La realizzazione della discarica consentirà, infine, di soddi- 
sfare le richieste per una destinazione turistico-ricreativa 
dell’area a nord del terrapieno di Barcola. Oltre alle attuali 
società e associazioni sportive potrà trovare spazio un’ade- 
guata iniziativa di porto turistico, 

Su richiesta della Regione, formulata dall'assessore alla pia- 
nificazione Gianfranco Carbone, l'Ente porto sta sviluppando 
un piano portuale di destinazione d'uso di queste nuove aree 
che sarà ultimato entro la fine dell’anno. Da rilevare che at- 
tualmente il punto franco vecchiò si estende su di un’area di 
383 mila metri quadrati. L'Adria Terminal, prima fase, dispo- 
nibile dal 1991 avrà una superficie di 53 mila metri quadri a 
cui si aggiungeranno ulteriori 49 mila metri quadrati della 
seconda fase. Il progetto Polis, infine, prevede l'utilizzo di 
un'area di 60 mila metri quadrati nella sua prima parte, men- 
tre la seconda dovrebbe estendersi su 80 mila metri quadri. 
«Il punto franco — specifica il presidente Fusaroli — costitui- 
sce una risorsa unica e molto invidiata a livello europeo. E' 
assolutamente necessario valorizzaria nella maniera più ef- 
ficace per sfruttarne al meglio il potenziale di redditività e di 
acquisizione di traffici». «Per rafforzare l’immagine dello 
scalo giuliano — conclude il presidente dell'Eapt — destina- 
to a diventare il polmone commerciale di una grande e unita 
Europa di cui rappresenta il naturale sbocco sul mare, così 
come fra l'altro ha affermato il ministro De Michelis parlando 
di ‘restaurare la gloria del porto di Trieste' in un articolo 
apparso sulla rivista 'The Economist’, è necessario ricercare 


difesa amare), abbisognano di ope 
«L'acquisizione delle nuove aree 
dell'Ente porto Paolo Fusaroli — d 


re di dragaggio urgenti. 
— afferma il presidente 
‘a una dimensione econo- 


il massimo di sinergie, coordinando le varie iniziative con 
l'obiettivo di inviare messaggi chiari e precisi». x 
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ARRESTATO IN GRECIA PER FURTO D'ARMI E TRAFFICO DI DROGA 


Era evaso dal Coroneo: preso 


Di Giannino Perossa si era persa ogni traccia dal 1987 - Adesso rischia dieci anni 


Giannino Perossa 


Una complicata storia di ar- 
mi e traffico di droga in Gre- 
cia ha avuto come protagoni- 
sta un evaso triestino, Gian- 
nino Perossa, di cinquan- 
t'anni, domiciliato a Muggia 
invia di Stramare 9/a. Peros- 
sa è stato arrestato il tre otto- 
bre scorso a Igoumenitsa as- 
sieme al greco Vassilis Pa- 
nagopulos, di 34 anni. | due 
sono accusati di traffico di 
droga e furto di armi, e ri- 
schiano almeno dieci'anni di 
carcere. 

Condannato a Trieste, nel 
1983, a cinque anni e nove 
mesi di carcere per rapina e 
violenza carnale, Giannino 
Perossa era uscito in per- 
messo dal Coroneo nel set- 
tembre del 1987, e da allora 
di lui si era persa ogni trac- 
cia. Era ricercato dalla poli- 
zia intutta Italia. 

In Grecia Perossa e Panago- 
poulos sono stati trovati in 
possesso di due chili di ha- 
scisc che, secondo quanto 


sostengono fonti della poli- 
zia citate dalla stampa loca- 
le, erano diretti al mercato di 
Atene. In quanto alle armi, i 
due uomini sono ritenuti re- 
sponsabili di un furto avve- 
nuto il 16 giugno scorso sullo 
yacht «Dial», che era all’an- 
cora nel porto di Poros, l'iso- 
la del golfo saronico a sud di 
Atene dove Panagopoulos è 
nato. 
L'inchiesta:adesso è affidata 
alla magistratura di Corfù, 
l'isola vicina a Igoumenitsa, 
dove si svolgerà il processo. 
Nel corso delle indagini, rife- 
risce il quotidiano greco 
«Apoyevmatini», agenti della 
. squadra narcotici si sono re- 
cati sabato scorso a Varkiza, 
tra Atene e Capo Sunion, do- 
ve Panagopoulos aveva fis- 
sato la sua residenza. Gli 
agenti pensavano di trovare 
a casa dell'uomo altra dro- 
ga, e invece hanno scoperto 
per caso alcune delle armi 


che erano state rubate a Po- 
ros, Il resto di queste armi, 
su indicazioni fornite alla po- 
lizia greca da Perossa du- 
rante gli interrogatori, è sta- 
to scoperto a Kareas, vicino 
Atene, sepolto in un luogo 
deserto. 
In tutto la polizia ha seque- 
strato tre fucili da guerra, 
quattro da caccia, una pisto- 
la lanciarazzi e circa cingue- 
cento. proiettili. Al momento 
del furto le armi erano custo- 
dite in un armadio del «Dial», 
ed erano regolarmente de- 
nunciate in transito. 
In luglio la polizia portuale di 
Poros, sempre secondo 
quanto: scrive il giornale, in- 
tendeva interrogare Perossa 
proprio sul furto delle armi, 
ma il triestino era scompar- 
so dall'isola con l’imbarca- 
zione «July», di cui si diceva 
proprietario. Per far perdere. 
le sue tracce Giannino Pe- 
rossa non ci aveva pensato 


su due volte e aveva affonda- 
to la barca al largo di Epi- 
dauro. 

Adesso l'evaso triestino è 
rinchiuso nelle carceri di 
Corfù in attesa di giudizio. 
Un funzionario del consolato 
italiano a Corfù, che ha avuto 
modo di incontrare Giannino 
Perossa, ha riferito che. il 
pregiudicato triestino è in 
pessime condizioni di salute. 
«E' ridotto molto male — ci 
ha detto il funzionario —, 
non riesce neppure a reg- 
gersi in piedi; dice di aver 
preso un colpo al mensico, e 
comunque dà l’impressione 
di un uomo dall'esistenza 
bruciata». 

Il caso di Giannino Perossa 
lo sta seguendo l'avvocato 
Dimitri Gatopulo, che ha 
chiesto tempo al giudice per 
svolgere ulteriori indagini 
prima che venga istruito il 
processo. 

[pi. spi.] 


UNA SOLA RICHIESTA D’ASILO ACCETTATA FRA LE PRIME 50 


I nostri albanesi restano «turisti». 


Altri arrivi ieri con Ja «Palladio»: ma l'ambasciata italiana di Tirana «stringe» i visti 


Brutte, bruttissime notizie 
per i profughi albanesi. Una 
sola richiesta di asilo politico 
è stata accettata, sulle prime 
50 esaminate dall'apposita 
commissione ministeriale 
(per otto-nove casi ci saran- 
no degli approfondimenti). 
leri sera, appena saputa la 
notizia, gli esuli erano stupi- 
ti, increduli, spaventati. 
«Perché — chiedevano e si 
chiedevano —. Perché vo- 
gliono negarci l'asilo politi- 
0? Non sanno da dove ve- 
niamo, non sanno che in AL 
bania c'è da quarant'anni 
una dittatura che non dà re- 
spiro?». 4 

Niente da fare. Non ci sarà 
futuro, in Italia, per i fuggia- 
‘chi dall'ultima, feroce ditta- 
tura comunista d'Europa. (o) 
meglio, ci sarà per | pochi 
che potranno dimostrare, 
carte alla mano, persecuzio- 
ni e prigionia, e per quanti, 
nel giugno scorso, trovarono 
rifugio nel giardino della no- 
stra ambasciata a Tirana. 


Per gli altri, fuggiaschi «sem- 
plici» oppure carcerati e con- 
finati senza «prove» della 
persecuzione, nessuno po- 
trà fare niente. Anziani, fami- 
glie intere, giovani uomini e 
donne che hanno lasciato il 
lavoro, gli amici, i parenti 
convinti di trovare rifugio 
nell'amatissima Italia, do- 
Vranno affrontare, nelle set- 
timane e nei mesi a venire, 
difficoltà enormi e d'ogni ti- 
po. Ma nessuno di loro torne- 
rà in Albania. «Non lo farò 
mai — dice Arjan, giovane 
ingegnere, da venti giorni a 
Trieste. — Come potrei vive- 
re là? Dopo anni di angoscia, 
di paura, di sofferenza, se 
tornassi avrei una vita im- 
possibile. Ho atteso tanto di 
poter lasciare l'Albania, e 
proprio ora che sono in Italia 
dovrei fare marcia indietro? 
Piuttosto — conclude Arjan 
— me ne andrò dall'Italia, 
passerò il confine clandesti- 
namente, ma non tornerò a 


Tirana». 

Come Arjan la pensano tutti 
gli esuli. Anche chi ha lascia- 
to in Albania la moglie, i figli 
la fidanzata. Ma cosa potran- 
no fare i profughi privi dello 
status di rifugiato politico? 
Nessuno li rispedirà al mit- 
tente (le normative interna- 
zionali non lo Permettono) 
ma la loro presenza in Italia. 
se tollerata, Sarebbe molto. 
molto precaria. A comincia- 
re dalla sistemazione logisti- 
ca. Appena il responso ne- 
gativo della commissione 
per le domande d'asilo Cari 
ufficiale, gli esuli «triestini» 
perderanno l'assistenza d | 
Comune, che finora ha e 
rantito a tutti (più di 180) io È 
e alloggio. Si troveranno itto 
Strada, senza soldi e s, Per 
lavoro. Se avranno i] ‘enza 
messo di soggiorno RIgniE 
potranno cercare un im ti, 
90, altri neppure quello Fi, 
ché anziani, malati, ‘ingbiii 
Per la maggior parte US Ii 
esuli, il sogno di liberta, eli 


È nata la nuova Ford Escort. Da un investimento di , 
2.000 miliardi. Dal lavoro di 5.000 tecnici. Da 300.000 
chilometri di prove su strada, Per darvi pura gioia di 
guidare, con {o stile italiano e la tecnologia tedesca. 

Ha l'equipasgiamento più completo della sua 
classe. E solo Ford vi offre optional prestigiosi come 
il servosterzo a 535.000 lire, 'ABS a 1.300.000 lire 


to a lungo coltivato, diverrà 
un incubo, 

La notizia delle richieste d'a- 
silo respinte, fa passare in 
secondo piano l'altro fatto 
del giorno: il nuovo arrivo 
della «Palladio», approdata 
a Trieste con un carico di 134 
passeggeri. Sessanta di loro 
(49 adulti e 11 minorenni), 
appena scesi dalla nave, so- 
no saliti sui pullmini di Cari- 
tas, Croce Rossa, Gruppo 
d'azione umanitaria. Dall'I- 
droscalo, il drappello di pro- 
fughi si è spostato alla Sta- 
zione marittima, dove ha se- 
de l'ufficio di frontiera addet- 
to al ricevimento delle do- 
mande d'asilo. Dopo le pro- 
cedure burocratiche (che 
‘continueranno oggi), gli esu- 
li sono stati accompagnati in 
un ristorante cittadino. La 
Caritas ha offerto a tutti la 
cena. Più tardi, i pullmini del- 
le associazioni umanitarie 
sono serviti. per il trasporto 
dei profughi in un albergo di 


e l'aria condizionata a - Co 
È appenaarrivata. Venite a provare i suoi nuovi mo- 


(CS e il potente 1.6 CVH (90 cv), al 
vertice della categoria per prestazioni e consumi. Econ 
“sistema di Scelta Ford" potete averel'uno e 
l'altro allo stesso Prezzo. Anche la tre volumi Orion e 
fa Escort Wagon sono a parità di prezzo, Vi aspettiamo. 


tori: il brillante 13 H 


l'esclusivo 


Sistiana indicato dalla Pre- 
fettura. Da oggi, e per le set- 
timane a venire, ci sarà il 
problema del vitto, dato che 
le mense comunali sono ar- 
rivate al limite della capien- 
za. 

Se una soluzione sarà trova- 
ta, il problema-profughi, per 
quanto riguarda gli aspetti 
logistici e assistenziali, im- 
boccherà comunque la stra- 
da del progressivo esauri- 
mento. Perché non ci saran- 
no nuovi arrivi. L'ambascia- 
ta italiana di Tirana ha infatti 


‘bloccato la concessione dei 


visti d'entrata nel nostro 
Paese. Fra dieci giorni sulla 
«Palladio», a Durazzo, po- 
tranno. salire solo quanti 
avranno inmano un'esplicita 
offerta d'ospitalità firmata da 
un cittadino italiano. «Trove- 
rò qualcuno che lo-farà per 
mia moglie e i miei due figli», 
ci ha chiesto un esule arriva- 
to ieri. 

[lo. gu.] 


Venite a provare la pura gioia di guidare. 


1.700.000 lire. 
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Una gara d’amore 
Maria Rosaria sta bene ed è inbuone 
condizioni di salute.-All’ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» i sanitari non dicono di più 
quando si accenna al caso della bambina 
abbandonata domenica scorsa, subito dopo la 
nascita, davanti al portone dell’Istituto religioso 
«Stella Maris» di via Besenghi. Adesso rimarrà 
ancora una settimana al «Burlo» (nella foto di 
Montenero la nursery dell'ospedale infantile), 
dopodiché, se la madre non si farà riconoscere, 
verrà affidata ai servizi assistenziali della 
Provincia. Intanto sono già decine le richieste 
da parte di coppie triestine e no per adottare la 
piccola Maria Rosaria. Il riserbo dei sanitari fa il 
paio con quello della polizia, che sta ancora 
indagando per trovare la madre della piccola 
«esposta». Il parto, stando a un esame medico, 
deve essere avvenuto in casa, lontano da,occhi 
indiscreti e senza la necessaria assistenza. Del 
resto nelle farmacie aperte per turno domenica 
scorsa non ricordano di aver venduto a 
qualcuno medicinali o medicamenti che 
potessero far pensare a un parto appena 
avvenuto. «Se la madre della bambina ha 
dovuto far ricorso alle cure di un medico prima 
o poi la troveremo», affermano in questura. 


FI 
el seggiolino del- 
della mamma Pa- 


‘quale ha la stessa pro-. 
osi del tiglio. Edoardo 


trasportati all'ospeda: 
e di Cattinara. 


Loser 
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“ monia d'investitura. 


IL PSI CHIEDE ULTERIORI APPROFONDIMENTI 


Verifica: ciclo continuo |E” una Cosa co 


Trieste 


Il «teorema» Carbone fra gli obiettivi rilanciati agli alleati 


sto, sostengono l’attu 
segreteria Tripani 
quanto condividono 


uzione a livel- 
riconterr 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La politica triestina è come 
una pentola che si scalda sul 
fornello, ma non arriva mai a 
bollire. | socialisti infatti, al 
termine della loro direzione 


provinciale, hanno rilanciato . 


sul piano programmatico 
(forse più che su quello poli- 
tico) le proposte repubblica- 
ne. Chiedono un ulteriore 
approfondimento di alcuni 
temi e si ripromettono di por- 
tare nuovamente l'esito del- 
la trattativa al vaglio degli 
organismi dirigenti, prima 
del voto sul bilancio comu- 
nale. Ma negano di essere il 
partito delle elezioni antici- 
pate. 

La vicenda politica continua 
insomma a ricordare la mito- 
logica storia di Penelope e 
della sua tela. Sulle proposte 
del. Pri, mediate nel penta- 
partito, lunedì scorso si sta- 
va per concludere la verifica 
(o se si preferisce il chiari- 
mento) di maggioranza. La 
coalizione che regge Comu- 
ne e Provincia è composta 
da Dc, Psi, Pli, Pri e Psdi. La 
verifica era stata aperta pro- 
prio dall’«edera». 

leri in una nota il segretario 
del «garofano», Perelli ha ri- 
levato tuttavia come «sia ne- 
cessario arrivare alla massi- 


ma chiarezza politica e pro- 
grammatica per garantire 
reale stabilità a un assetto 
‘amministrativo che il Psi in- 
tende confermare, salva- 
guardando gli accordi che 
stanno alla base dei patti sot- 
toscritti (staffette) al momen- 
to della formazione delle at- 
tuali maggioranze». 

Il Psi, in un documento pre- 
sentato da Gianfranco Car- 
bone, ha posto alcuni paletti 
precisi. Con riferimento alla 
trattativa in corso, i socialisti 
valutano positivamente alcu- 
ni obiettivi che sono stati de- 
finiti, però ritengono che le 
forze politiche locali devono 
«approfondire alcuni aspetti 
di carattere generale che ri- 
guardano la funzionalità de- 
gli enti, il loro coordinamen- 
to, una maggiore capacità di 
sintesi operativa e l'utilizzo 
delle risorse». 

«I partiti della maggioranza 
— prosegue il documento — 
dovranno definire le linee di 
una serie di atti di livello re- 
gionale e nazionale che assi- 
curino l'effettivo coordina- 
mento ‘fra gli enti, potendo 
prevedere anche eventuali 
soppressioni (teorema Car- 
bone) e una più marcata fina- 
lizzazione delle risorse, so- 
prattutto del Fondo Trieste e 
di quello della benzina age- 


volata». 

Il Psi chiederà un piano uni- 
co per l'uso delle aree pro- 
duttive e la riaffermazione 
delle funzioni di promozione 
e coordinamento dell'ammi- 
nistrazione provinciale. | so- 
cialisti segnalano inoltre «il 
significato profondamente 
innovativo della trasforma- 
zione proposta dall’ultima 
direzione nazionale ed ope- 
reranno per dar vita a un'u- 
nità socialista giuliana che 
consenta al movimento rifor- 
mista triestino di essere por- 
tavoce della tradizione auto- 
nomista locale», 

Il consiglio provinciale è in- 
tanto nuovamente convocato 
per martedì. Ilttema scottan- 
te è sempre quello dell’ele- 
zione di Harej (Unione slove- 
na) al posto dell'assessore 
democristiano Brait, da tem- 
po dimissionario. Prima di 
arrivare a Questo passaggio 
i repubblicani chiedono che 
si chiuda il chiarimento poli- 
tico. L'irrigidimento di Pertu- 
si (Psdi) rende fra l'altro pro- 
blematica l'elezione. L'altra 
sera ha dovuto infatti votare 
il rinvio del punto all'ordine 
del giorno lo stesso Harej, 
diretto interessato nell’avvi- 
cendamento. Lunedì il pen- 
tapartito dOVrebbe tornere a 
sedersi attorno a un tavolo. 


DOMENICA LA CERIMONIA 


A San Giusto l’investitura 


dei nuovi Cavalieri 


Indosseranno il tradizionale mantello bianco 
con le cinque croci scarlatte e presteranno 
«giuramento di fedeltà a Dio e l'impegno di 
essere d'aiuto agli uomini». Il rito che prece- 
de l'investitura ricorda l’«antica veglia» dei 
cavalieri in attesa del momento di essere 
chiamati a entrare in possesso di spada, 
mantello e speroni, simboli tangibili di una 
missione alla quale avrebbero dovuto adem- 
piere. 

Dopo più di dieci anni dall’ultima cerimonia, 
domenica nella cattedrale di San Giusto, alle 
17, si rinnoverà il suggestivo rituale dell’in- 
vestitura di nuovi cavalieri e dame dell’Ordi- 
ne equestre del Santo Sepolcro di Gerusa- 
lemme. Dopo la firma della «Promessa» da 
parte dei futuri cavalieri il vescovo Lorenzo 
Bellomi celebrerà il rito religioso e la geri- 


A Trieste l'ordine cavalleresco conta circa 
una quindicina di «prodi di Dio» che, attivi 
quasi nell'anonimato, contribuiscono, ‘a 


esempio, alla costruzione di scuole, asili, 
ospedali e case di ricovero per pellegrini in 
Terra Santa. 

Le origini di questo antichissimo ordine ca- 
valleresco risalgono al 1113 quando Goffre- 
do di Buglione, duca delle Ardenne, dopo 
aver rinunciato a tutti i suoi averi per correre 


necessità. 


Recupero anni 


Corsi teorico-pratici per Programmatore-Operatore: 

BASIC: 40 ore 

DATA BASE: 40 ore 

FOGLI ELETTRONICI: 40 ore 

WORD PROCESSOR: 40 ore. 

Se necessario l'allievo può esercitarsi presso il laboratorio di informatica dell'istituto 
in qualsiasi orario, oltre alle normali ore di lezione, 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
ORARIO 8.30-13 e 16-19.30 


TEL. 307440 - 307416 


di Dio 


in Terra Santa, conquistata Gerusalemme 
nel 1099, costituì il Gapitolo dei canonici del 
Santo Sepolcro. L'ordine equestre continua 
la propria funzione religiosa e storica nei 
priorati di tutta Europa. La trasformazione da 
‘religiosa a laica, operata in modo particolare 
dal Patriarcato latino in Gerusalemme, non 
ha cambiato lo spirito di questi cavalieri. 

«Il nostro compito — spiega l’ingegner Igna- 
zio Urso, delegato per Trieste e Gorizia per 
la luogotenenza dell’Italia settentrionale — è 
quella di sostenere e aiutare le opere e le 
istituzioni culturali caritative e sociali della 
chiesa cattolica». 

Questa missione discreta richiede che colo- 
ro che aspirano a far parte dell'Ordine abbia- 
no fede e condotta morale riconosciute, nel 
pubblico e nel privato. Inoltre, la presenta- 
zione all'Ordine da parte di due confratelli 
attesta definitivamente l'integrità’ del candi- 
dato, Anche la donna, che al momento del- 
l'investitura riceve il titolo di «dama», riveste 
una funzione piuttosto importante. Collabo- 
rare nella parte organizzativa, ma anche più 
concretamente in servizi pratici come, a 
esempio, il reperimento di materiali di prima 


[Elena Marco] 


E’ indubbio che da sempre 
un grado di istruzione vali- 
do è patrimonio indispen- 
sabile per ciascuno. L’e- 
stendersi delle conoscenze, 
la facilità di varcare le 
frontiere, i rapporti umani, 
sociali, politici sempre più 
estesi esigono una capacità 
di conoscenza e di gestione 
che una buona cultura è in 
grado di assicurare, secon- 
do situazioni da rapportar- 
si di volta in volta. 

E’ storicamente provato 
che una delle preoccupa- 
zioni più antiche dell’uma- 
Nità è sempre stata quella 
dell’addestramento e della 
Preparazione della gioven- 
tù alla vita. Nella preisto- 
ria l’apprendistato era ba- 
sato sull'esperienza e sull’i- 
mitazione, ma anche in 


E. Fermi 


PRIMO CORSO - Durata: 7 mesi; lezioni trisettimanali; 
ripartite: disegno ore 18; progettazione e arredo di inte 
tessuti, tendaggi ore 30; tecnologia del legno Ore 24; 
arte (pittura) e tecnica colorazioni ore 12. L'esame coi 


progetto completo d'arredamento. 


{CORSO TEORICO-PRATICO) Durata: mesi quati 


Msisterà nella discussione ‘diun 


RACCORDO FRA GLIENTI | 
Informatica in aiuto. 


Sono. state presentate in 
giunta dal sindaco Richetti, 


d'intesa con gli assessori’ 


Cecchini e Cernuta, tre deli- 
bere raccordate tra loro e 
tendenti a dare una imposta- 
zione sempre più organica e 
funzionale ai servizi comu- 
nali. 

Il programma si imposta sul- 
la costituzione di un polo in- 
formatico cittadino che do- 
vrà favorire significative 
economie di scala nella ge- 
stione e nella elaborazione 
dei dati centralizzati, di inte- 
resse di Comune, Provincia, 
Camera di commercio e suc- 
cessivamente di altri enti, 
analogamente a quanto si fa 
già nelle altre province della 
regione. 

Il polo informatico multifun- 
zionale si realizzerà ‘attra- 
verso una convenzione con 
la Regione e, per ciò che ri- 
guarda l’attività relativa alle 
applicazioni informatiche e 
alla gestione, prevede il riaf- 
fidamento dell'incarico alla 
società Insiel Spa. 


i 3 ECIALE SCUOL : 


| agli uffici comunali 


Sempre in tema di informati- 
cala Giunta comunale ha an- 
che esaminato formalmente: 
la realizzazione di un siste- 
ma cartografico informatico 
che riguardi tutto il territorio 
comunale © che sarà realiz- 
zato mediante una conven- 
zione con l’Acega, 

Previo un INQUadramento ur 
banistico e UNa particolare 
analisi delle esigenze logi- 
stiche complessive del Co- 
mune di Trieste, è stato an- 
che deciso. l'affidamento în 
concessione alla “società 
Svei del gruppo lri Italstat 
della realizzazione degli uffi- 
ci e dei servizi comunali pre- 
visti nell’ambito della ristrut 
turazione urbanistica-edili- 
zia del comprensorio dell'ex 
caserma Beleno di via Re- 
voltella e attraverso il recu- 
pero della Casa Lojs che co-! 
stituirà un tutt'uno con la Ga- 
sa Eiosner Civrani, Oggetto 
quest’ultima degli interventi 
previsti dal Fio (Fondo inve- 
stimenti e occupazione). 


PCI, IL NUOVO SIMBOLO 


In alto, il segretario Costa mentre riceve con un fax da 


Botteghe Oscure il nuovo simbolo e sotto Claudio 
Tonelcon alle spalle un ritratto di Berlinguer. (Foto di 


Giovanni Montenero) 


Cultura, un patrimonio 


tempi remoti deve essere 
esistita una qualche forma 
di educazione più o meno 
intenzionale. 

La nostra cultura e i fonda- 
menti dell’educazione occi- 
dentale prendono il via in 
Grecia. La tradizione attri- 
buisce a Solone la prima le- 
gislazione in materia. Vi si 
stabilisce che a ogni ragaz- 
zo si devono insegnare il 
nuoto e la letteratura e vi si 
trovano numerose norme 
sul metodo di dirigere le 
scuole e le palestre esisten- 
ti. Solone non si occupa 
delle materie di studio e dei 
metodi allora praticati, ma 
limita le sue leggi ad argo- 
menti quali l’età e il rango 
degli alunni, i compiti degli 
istruttori, l’ora di apertura 


totale ore di lezione n. 194 così 
‘erni ore 58; stili ore 28; tappi 


tecnologia dei materiali ore 


fesso l'istituto, Di; 


Materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria, leasing, Marketing di 
vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. Corso particolarmente indica. 
to per laureati, diplomati, funzionari di banca, giovani pensionati, risparmiatori. 


[CORSO TEORICO-PRATICO) Durata: 4 mesi Libri e materiali: 1 
l'Istituto. Diploma. Materie: ragioneria, computisteria, contabilità americana, contabi- 


lità a ricalco, tenuta dei libri contabili e IVA. 


delle scuole, l'esclusione 
degli adulti nei loro Iocali, 
tutto più o meno nell’inte- 
resse della moralità. 

Nel periodo che andò dal 
VI al V secolo l'educazione 
era in gran parte educazio- 
ne fisica. Rat 

Fino al 338 a.C. l’educa- 
zione andò quindi cam- 
biando e si specializzò in 
base alle materie. Da qui 
iniziò la lunga storia dell’e- 
ducazione e della scuola di 
cui noi siamo gli eredi. 

Le riforme, le leggi, i decre- 
ti, i vari modi di intendere 


* l’educazione si sono alter- 
nati. Ancora adesso le teo-- 


rie sono molte € gli studi 
continuano per Poter dare 
ai ragazzi di Ogg! Sempre 
più possibilità di 2Pprendi- 
mento. E qui va ricordato 
come i programmi scolasti- 
ci, ai vari livelli, SONO stati 
da sempre materia Quasi 
«opinabile», in Quanto 
l'impostazione didattica 
deve necessariamente fare i 
conti con l'evoluzione di 
usi e costumi della società. 
Chi avrebbe mai previsto, 
ad esempio, l’ingresso «a 
furor di popolo» del setto- 


Cl 


INSEGNANTI D 


® Corsi con 10 partecipanti ®© 


Iscrizioni giornalmente, escluso i 
in piazza S. Antonio 2, 1.0 piano, dalle ore 17.30 alle 19.30- 


re informatico nella scuola, 
‘anche in Quella non stretta- 
mente Specializzata in ma- 
terie esatte? RE? stata l’ur- 
genza di tempi che corrono 
verso il tecnicismo e la pro- 
grammazione a imporre 
una scelta che si sta dimo- 
strando ormai indispensa- 
bile. Con questo non vo- 
gliamo scordare la validità 


CORSI DI TEDESCO 


presso 
IMA 


CENTRO PER 
LA LINGUA TEDESCA 
Via Valdirivo 30 - TRIESTE - Tel. 68431 


per ADULTI - BAMBINI - RAGAZZI 


CORSI SPECIALI — Conversazione 
— Tedesco commerciale 


ORARIO ISCRIZIONI: 
giornalmente dalle 17 alle 19 (sabato esclusi) 


DRELIN 


| sabato, 
Tel. 040/64738 oppure 68968 


delle materie umanistiche e 
letterarie che rimangono 
non solo una base insop- 
primibile per una buona 
cultura, ma sono anche ar- 
ma vincente e mai trascu- 
rabile per la formazione di 
una personalità che non 
voglia rimanere schiacciata 
in troppo angusti confini 
del sapere. 


GUA 


Giovedì 11 ottobre) 


{Alle 18 arriva un fax dalle Botteghe Oscure 


ì 
Ci 
| 
I Gio 


n 


«( 


pl 


000 


In via Capitolina, dove ha sede la prima ® 
cittadina del partito, il «muovo corso» ac! 
quasi con «nonchalance». Quando da RO! 
giunta la comunicazione ufficiale c’era solo Bol 
qualche dirigente. Per Tonel «andava call 
la politica»; a Costa non vala dicitura ’p 
mentre per Monfalcon è nato un «paj 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Sembrava un tramonto come 
tanti ieri alle 17 in via Capito- 
lina. Ma a finire non era sol- 
tanto il 10 ottobre 1990. Men- 
tre Achille Occhetto iniziava 
a leggere la sua dichiarazio- 
ne d'intenti a Botteghe Oscu- 
re, i «compagni» — ma si 
chiameranno ancora così? 
— triestini stavano pigra- 
mente salendo ilcolle di San 
Giusto, rimuginando chissà 
quali presagi o immaginan- 
do chissà quali aurore. 

| corridoi della federazione 
provinciale del Pci sono an- 
cora deserti e bui. Partito de- 
mocratico della sinistra per 
nome e la quercia per.simbo- 
lo (il logo è giunto da Roma 
via fax alle 18). Si chiude un 
vecchio album di famiglia e 
se ne comincia uno nuovo. 
Dietro alla sua scrivania, al 
primo piano, sta lavorando 
Claudio Tonel, 62 anni, già” 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, già segretario 
provinciale (1979-1983). At- 
tualmente fa il tesoriere. Alle 
sue spalle due ritratti sono 
appesi alla parete: Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer. 
Perché non c'è la foto di Oc- 
chetto? «Lui è vivo — rispon- 
de — non appendo ‘le foto 
delle persone ancora in vita» 
e sorride. Ma stasera è mor- 
to il Pci. Tonel non vuol sen- 
tir parlare nè di decessi nè di 
nascite. «Se invece di porre 
la questione del nome — so- 
stiene — il segretario nazio- 
nale avesse posto la neces- 
sità di un cambio della politi- 
ca interna al partito, oggi 
non ci troveremmo di fronte 
alla frattura che ci sta trava- 
gliarido». Lo ha detto. Se lo 
teneva sullo stomaco da 
tempo, perlomeno dal giorno 
in cui aveva sentito Achille 
Occhetto che dalla Bologni- 


‘na affermava di avere già in 


mente almeno due nomi 
nuovi per il partito. «Ero a 
casa, stavo cenando — rac- 
conta—eilbocconemiè an- 
dato di traverso. Spero di 
non rovinarmi il desinare an- 
che! questa sera». Tonel 
chiede chiarezza. «La Cosa, 
che cos'è? — si interroga — 
e la rifondazione?», detto da 
uno che ha sottoscritto la 
mozione due è emblematico. 


ALCCA 

Natura e parchi: 
un dibattito 
sullenormative ‘ 


regionali di tutela | di Jugosla 


Gli interventi regionali in 
campo ambientale è il tema 
di un incontro, promosso dal 
Circolo della cultura e delle 
arti, che avrà luogo oggi alle 
18 nella sala del ridotto del 
Verdi invia San Carlo 2. 

Presentati dall'ingegner Di- 
no Tamburini, interverranno 
l'assessore regionale all'Uf- 
ficio ‘di piano, Gianfranco 
Carbone, l’architetto Enzo 
Spagna, direttore regionale 
alla pianificazione territoria- 
le e il dottor Eugenio Gusset- 
ti, direttore regionale delle 
Foreste e parchi, che'tracce- 
ranno il quadro delle iniziati- 
ve normative assunte in que- 
sto campo dalla Regione. 
L'architetto Ferry Scherl pre- 
senterà il piano di conserva- 
zione del «Parco delle Preal- 
pi carniche», corredando la 
sua esposizione con una se- 
rie di diapositive sui parchi 
regionali. Le conclusioni sa- 
rannotratte dallo stesso Gar- 
bone. 


Lo Bi 
| Ger 
«lo non mi vergoii ù 
falce e martello 4 | Mil 
rifiuto ogni etiche! Ù 
nista, e basta. Tar 
Alle 17.45 sale 
scale Nico Costa. Tor 


ed è già segretafi0 ! 
to. La «nouvelle04i | Bar 


cresciuta in ton 
del «campanon#e Me: 
fronte a un momflta Na; 


come lo: gestirà! 
alle regole della 
— sostiene Costa 
non si discosterà ih 
vecchio». Occhettià 
deltà al suo se0f@ i; 
quasi per coste, 
dership provi! 


i divuna st 
a Oggi | 
la partecipazione 
ca si esprimono $ 
molto lontani da gi 
ti tradizionalmentit. 
ti». Il suo sogno, 
rimanere chiuso! 
cassetto di via 
era quello di divelti. 
gretario della «Sl. 
mocratica». E nel sh, 
da fastidio il ricomPf, 
la falce e martell 
non sono più gli © 
lavoro». 

Una telefonata 10 
pe. «Domani. m&% 
consulta un’agela 
tronica. Anche di 
nuovo corso del e, | 
del Pds. Sulla s0 nd 
un «bassoriliev0* ne 
di Occhetto dai 
vagamente carica 
tiamo una somigli; 
baffi dell’Achille ff 
del Nico locale..£ 5 


î 


me un voto più © 
te per la manovra 
tario. «Gli do sette i 
ma siamo solo al P'! 
drimestre». Il sec0 
naturalmente il A 
nazionale. «Però, OI 
mincia...». f 
Usciamo da palazzo 
scio incrociamo il Ri 
Fausto Monfalcon 
fretta. Ha firmato la 

tre ed è furente. + E 
chio», commenta. 4 
Capitolina è già notté 


DA CROZZA 
Presentazil 
în Province! 
delneoco! 


Il presidente della” 
Dario Crozzoli ha 
visita di presentazi! 
vo console genera 
slavia a Trieste, Jo29% 
che subentra a Livio* 
Nell’esprimergli i mid 
guri per questo suo 
incarico, il president® 
si è dichiarato convili 
continuità degli ottin i 
di collaborazione I! 
dalla Provincia col sh 
cessore. E’ con Jako"Mf 
Provincia ha infatti 8 
un primo protocoli0A 
d'intesa, quello r@ 
Consulta carsico-© 
organismo atto a fa 
ciproco approfondi Ti 
comuni problemi deo 
ne del territorio cal°" pl 
Il console Susmeli 

to la propria pienf rag 
tà a consolidafton 
collaborazior, 


ide a Ul 
che sovrint % delical 


